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OGGETTO DELLA PROPOSTA DI FINANZIAMENTO


	

	La presente Proposta di Finanziamento si riferisce all’Iniziativa “Sostegno alla riforma dell’Alta Formazione in Albania” di cui al Documento di Progetto presentato da UNDP in data 06 luglio 2016.



	
1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA


	 

	Area geografica
	Balcani

	Paese
	Albania

	Località di intervento
	Nazionale 

	Titolo
	Sostegno alla riforma dell’Alta Formazione in Albania

	Canale 
	Multilaterale

	Tipologia 
	Dono

	Settore prevalente
	Sviluppo Umano – Educazione, Formazione

	Oggetto dell’Iniziativa
	Il progetto intende a contribuire al consolidamento della riforma dell’alta formazione in Albania attraverso: i) il supporto istituzionale al Ministero Albanese dell’Educazione nella predisposizione della normativa secondaria riguardante l’alta formazione; ii) la messa a punto di strumenti informatici unificati  per l’erogazione di servizi a studenti e docenti; iii) definizione di un meccanismo di feed-back degli utenti sui servizi ricevuti.

	Ente proponente
	Ministero dell’Educazione e dello Sport

	Ente/i esecutore/i
	UNDP

	Durata
	16 mesi

	Costo complessivo stimato
	USD[footnoteRef:1] [1:  Pari a USD 220.000 al tasso di cambio ufficiale Euro/Dollaro-USD delle Nazioni Unite (UN Operational Exchange Rate) del mese di luglio 2016.  ] 

	270.000 
	%
	100%

	Partecipazione finanziaria della Cooperazione italiana
	Euro
	200.000
	%
	82%

	Altre partecipazioni finanziarie:
	

	· Governo Albanese
	USD
	50.000 
	%
	18%






	
2. PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA


	

	
2.1 Sintesi dei contenuti 


	Il Progetto “Sostegno alla riforma dell’Alta Formazione in Albania” (in seguito il Programma), della durata complessiva di 16 mesi,  risulta in linea con il Documento di Programmazione Triennale (2015 – 2017) della Cooperazione Italiana, il quale indica tra principali priorità la promozione dell’educazione e della formazione. Il programma inoltre fa tesoro degli importanti traguardi ottenuti grazie al Programma “Realizzazione di un Centro Servizi e di una Rete Telematica per le Università” finanziato dalla Cooperazione Italiana in Albania con un finanziamento a dono pari a 4 milioni di Euro. Il Programma, il cui termine è previsto per dicembre 2016, ha contribuito, tramite l’istituzione di un Centro Servizi Interuniversitari e la creazione di una Rete Telematica, al percorso di adeguamento del sistema accademico albanese agli standard europei.
Il sistema albanese dell’Alta Formazione ha subito notevoli cambiamenti soprattutto a partire dal 2007, anno in cui il settore è stato liberalizzato ed aperto alle università private. Ciò ha facilitato ed accresciuto le possibilità di accesso agli studi della popolazione giovanile, con un incremento delle iscrizioni del 60%, dai 90.205 studenti iscritti nel 2007 ai 145.028 del 2013.
Tutto ciò, tuttavia, non è stato accompagnato da un altrettanto adeguato aumento del personale docente,  il quale tra il 2007 ed il 2013 è cresciuto solamente del 32%. Inoltre, nonostante i tentativi governativi di promuovere degli standard formativi cui attenersi, il sistema è rimasto fortemente frammentato e disomogeneo. 
Si fa presente che a tutt’oggi in Albania l’offerta formativa universitaria ammonta a 1600 corsi di studio, i cui curricoli risultano obsoleti e poco rispondenti alle richieste del mercato del lavoro.
Alla luce di quanto sopra, il Parlamento albanese nel settembre 2015 ha adottato una nuova legge di Riforma dell’Alta Formazione, redatta sulla base dei lavori di una commissione indipendente istituita nel 2013 dal Primo Ministro. Tale riforma si è posta come obiettivi il rinnovamento e l’armonizzazione del sistema accdemico, l’adeguamento della didattica e della ricerca agli standard internazionali mediante un sistema di quality assurance  indipendente e conforme alle linee guida dell'ENQA (The European Association for Quality Assurance in Higher Education) e l’aderenza dell’offerta accademica alle richieste del mercato del lavoro. 
L’implementazione della Riforma sarà realizzata grazie all’istituzione di quattro agenzie:
i. Il Centro dei Servizi per l’Educazione, responsabile del processo telematico di domanda di ammissione ai corsi universitari, immatricolazione degli studenti, creazione di ID digitali, nonché dell’organizzazione dei test online per gli gli esami di abilitazioni per le professioni che lo esigono.
ii. L’Agenzia dei Finanziamenti dell’Alta Formazione, incaricata di sostenere e incentivare la ricerca scientifica nel mondo accademico albanese.
iii. L’Agenzia del controllo della Qualità, responsabile dell'assegnazione dei fondi pubblici per l'insegnamento, lo sviluppo e l'innovazione.
iv. L’Agenzia per la Ricerca Scientifica, deputata a valutare la didattica e la qualità dei curricoli, nonché la qualità dei titoli di studio rilasciati; sarà inoltre responsabile della predisposizione del Codice Nazionale dell’Alta Formazione e della redazione di rapporti periodici di valutazione della performance  scientifica delle Istituzioni dell’Alta Formazione. 
In tale contesto, il progetto in argomento si pone in piena sinergia con l’obiettivo del  Ministero dell’Educazione e dello Sport (MES) albanese, istituzione responsabile dell’alta formazione, di definire gli standard minimi dei servizi informatici rivolti a studenti e docenti e, più in generale, di consolidare il ruolo delle neo costituite Agenzie Ministeriali sopra menzionate.
Il Progetto risulta inoltre armonizzato con la Strategia Nazionale per lo Sviluppo e l’Integrazione (NSDI) 2015-2020 rispondendo agli oiettivi relativi all’alta formazione in essa enunciati.
L’obiettivo generale del Progetto è di contribuire ad “Istituire un sistema di educazione universitaria d’avanguardia, competitivo e di qualità, che fornisca agli studenti conoscenza e competenze adeguate” 
Gli obiettivi specifici sono:  i) ”Assistere il MES nella predisposizione della normativa secondaria riguardante l’Alta Formazione”; ii) ”Assistere il MES nel consolidamento delle quattro Agenzie costituite dalla Riforma dell’Alta Formazione attraverso lo sviluppo di una piattaforma ICT interoperativa adatta alle esigenze della comunità di studenti, docenti e staff delle università pubbliche in Albania.”
I beneficiari diretti dell’Iniziativa saranno il Ministero dell’Educazione e dello Sport, le quattro Agenzie neo costituite e le Università pubbliche e private.
I beneficiari indiretti saranno gli studenti  che accederanno al sistema universitario albanese, i docenti universitari ed il personale amministrativo delle Università.
Le  principali attività previste saranno:
i. Assistenza tecnica al MES (nello specifico ai Gruppi di Lavoro ad hoc per la Riforma dell’Alta Formazione) per la redazione degli atti normativi; 
ii. Capacity support nell’istituzione e consolidamento delle quattro Agenzie, sostegno alle Università, realizzazione di sondaggi online, campagne, feedback periodici tra gli studenti ed Atenei, attività propedeutiche alla redazione del nuovo quadro normativo per la  ricerca scientifica (normativa e strategia)
I risultati attesi delle sopraccitate attività saranno: 
i. Redatto ed approvato il quadro giuridico per l'attuazione della Riforma dell'Alta Formazione; 
ii. Attuata la riforma dell’Alta Formazione attraverso l'assistenza tecnica  alle neo costituite Agenzie e la messa a punto di un sistema ICT a servizio degli utenti.
Il progetto, il cui costo complessivo ammonta a USD 270 mila, sarà finanziato, tramite il canale multilaterale (UNDP), dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo con un contributo a dono pari a Euro 200 mila e dal Ministero dell’Educazione e dello Sport albanese con un apporto di USD 50 mila.
La realizzazione del programma sarà sotto la responsabilità di UNDP in qualità di ente esecutore il quale verrà supportato dall’expertise di Esperti accademici italiani.
Affinché il programma possa avere inizio, dovranno verificarsi due precondizioni 
i. La stipula del Cost Sharing Agreement tra UNDP Albania e AICS;
ii. La firma di un accordo tra UNDP Albania ed il Ministero Albanese dell’Educazione e dello Sport.
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2.2 Schema finanziario e sintesi dei costi


	
	N.
	Categorie di attività
	
Costo stimato
(USD)

	%
sul Tot.
compl.

	
	
	
	
	

	
	
	
Fonti di finanziamento

	

	
	
	Italia
	Altri
	

	1
	Quadro legale per l’implementazione della riforma dell’alta formazione elaborato ed approvato 
	114.000
	26.000
	51,8

	2
	Riforma dell’alta formazione implementata 

	86.100
	18.900
	38,9

	3
	Gestione del progetto

	19.900
	5.100
	9,3

	
	
	Annualità (Mila USD)
	Annualità (Mila USD)
	

	
	
	
	
	

	· -
	
	1a
	2a 
	
	1a
	2a
	
	

	
	
	220
	0
	
	37.5
	12.5
	
	    

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale per annualità
	220[footnoteRef:2] [2:  Pari a 200.000 Euro al tasso di cambio ufficiale Euro/Dollaro-USD delle Nazioni Unite (UN Operational Exchange Rate) del mese di luglio 2016] 

	0
	
	37.5
	12.5
	
	

	
	Totale per fonte di finanziamento
	220
	50
	

	
	% per fonte di finanziamento
	82
	18
	100

	
	
	
	
	

	
	Totale complessivo
	
	270.000
	

	
	
	
	
	




	

	
3. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA 


	L’intervento in oggetto si realizza in un Paese prioritario per la Cooperazione Italiana, l’Albania, ed  è in linea con il Documento di Programmazione Triennale (2015 – 2017) della Cooperazione Italiana, in particolare con l’obiettivo specifico “promozione dello sviluppo umano, con particolare riferimento alla salute (inclusa la lotta alle grandi pandemie e lo sviluppo della salute materno - infantile) nonché alla promozione dell’educazione e della formazione (in particolare giovanile)”. 
Inoltre, l’iniziativa intende contribuire al quarto Obiettivo di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals - SDG) “Educazione di Qualità per Tutti”, “volto a garantire il diritto all’istruzione di base di qualità, senza discriminazioni di genere”.  Il Programma rientra nei codici 11420  (Alta Formazione) e 11430 (Formazione avanzata tecnica e manageriale) dei settori OCSE-DAC.
L’iniziativa, configurandosi come contributo finalizzato ad una Agenzia NU (UNDP) risponde alle Linee Guida Settoriali sulla Cooperazione Multilaterale che citano “La cooperazione multilaterale sosterrà quindi prioritariamente l'azione di Agenzie e Programmi delle Nazioni Unite, sia a livello regionale che a livello paese, in particolare nelle attività di: normative-setting; rafforzamento delle istituzioni e del funzionamento democratico; promozione dei diritti umani; lotta alle disuguaglianze e all’esclusione sociali; protezione dei gruppi più vulnerabili e più esposti ai rischi di emarginazione e discriminazione; gender mainstreaming; lavoro dignitoso; sviluppo umano sostenibile.”

	

	
4. VALUTAZIONE DEL DOCUMENTO DI PROGETTO


	

	
4.1 Coerenza e rilevanza dell’Iniziativa nel contesto locale


	Il progetto risulta coerente con la Strategia Nazionale per lo Sviluppo e l’Integrazione (NSDI) 2015-2020 e risponde ai seguenti obiettivi in essa enunciati: i) l’aumento della qualità dell’alta formazione attraverso il miglioramento degli standard tecnici e del processo didattico; ii) aggiornamento dei curricoli formativi e del sistema del controllo di qualità secondo gli standard europei, iii) il rafforzamento delle capacità istituzionali e dell’autonomia delle università.
Il progetto è totalmente in linea con la nuova Legge sull’Alta Formazione in Albania (2015) che prevede, tra l’altro, l’istituzione di quattro nuove Agenzie governative rilevanti all’iniziativa in oggetto: i) il Centro dei Servizi per l’Educazione; ii) l’Agenzia dei Finanziamenti dell’Alta Formazione; iii) l’Agenzia del controllo della Qualità; iv) l’Agenzia per la Ricerca Scientifica
Si rileva inoltre che il programma capitalizza i risultati raggiunti dal progetto “Realizzazione di un Centro Servizi e di una Rete Telematica per le Università” finanziato dalla Cooperazione Italiana allo Sviluppo ed in via di completamento. Il Centro Servizi  Interuniversitario istituito grazie al programma summenzionato, attualmente fornisce servizi per le Università pubbliche ed al MES stesso, grazie al coinvolgimento attivo del consorzio italiano interuniversitario Cineca-Caspur che ne ha fornito l’assistenza tecnica. 
 Il Centro Servizi Interuniversitario è altresì coinvolto nei gruppi di lavoro istituiti dal governo albanese per facilitare l’implementazione delle quattro nuove agenzie ed i relativi atti normativi. 

	

	
4.2 Analisi dei bisogni ed esigenze di intervento 


	L’analisi dei bisogni contenuta all’interno del documento di progetto si basa su uno studio di fattibilità condotto nel primo quadrimestre del 2016 da UNDP Albania. 
Tale analisi si concentra sulla necessità di consolidare la Riforma dell’Alta Formazione in Albania mediante un’assistenza tecnica al MES e la necessità di consolidare le neo-istituite Agenzie per l’Alta Formazione e creare un sistema di feed-back da parte degli utenti sui servizi ricevuti. Inoltre con il Progetto si identifica come bisogno emergente la redazione degli atti normativi secondari (regolamenti attuativi)  attinenti alla Riforma.
Le fasi di identificazione e formulazione, specialmente quelle relative al risultato atteso 1 “Redatto ed approvato il quadro giuridico per l'attuazione della Riforma dell'Alta Formazione”, (pp. 4-6 del Documento di Progetto), sono state condotte congiuntamente con il MES e risultano pertanto coerenti con l’approccio partecipativo adottato da UNDP Albania. 

	

	
4.3 Strategia di intervento 


	La strategia d’intervento definita nel Documento di Progetto è dettagliatamente descritta, appare adeguata per rispondere alle problematiche riscontrate agendo  sul versante istituzionale per quanto riguarda gli adeguamenti normativi della Riforma dell’Alta Formazione oltre che predisponendo un sistema di feed-back da parte degli utenti sui servizi ricevuti.
L’obiettivo generale è chiaramente espresso, così come i 2 obiettivi specifici (corrispondenti ad altrettante componenti), risultano ben formulati, misurabili, pertinenti e raggiungibili (p. 4 del Documento di Progetto).
I due obiettivi specifici sono correlati in modo logico all’obiettivo generale e risultano complementari e funzionali.
In particolare si osserva che la previsione di un meccanismo di feed-back degli utenti rispetto ai servizi offerti a livello ministeriale costituisce un elemento di valore aggiunto della proposta progettuale in quanto si sarà in grado di: i) misurare costantemente il grado di soddisfacimento degli utenti stessi; ii) fornire spunti utili per il miglioramento dei servizi offerti dal MES e dalle università.

	

	
4.4 Beneficiari

	I beneficiari diretti sono chiaramente identificati in relazione ai risultati attesi dal progetto. Beneficiari della prima componente “Redatto ed approvato il quadro giuridico per l'attuazione della Riforma dell'Alta Formazione” saranno il Ministero dell’Educazione e dello Sport e le quattro Agenzie che verranno costituite. 
Beneficiari della seconda componente “Attuata la riforma dell’Alta Formazione attraverso l'assistenza tecnica alle neo costituite Agenzie e la messa a punto di un sistema ICT a servizio degli utenti.” saranno le Università pubbliche e private albanesi, in particolare gli studenti e i docenti che potranno usufruire delle migliori pratiche italiane ed internazionali a servizio del sistema universitario e della ricrca scientifica..
Beneficiari indiretti del programma saranno gli studenti che accederanno al sistema universitario albanese, i docenti universitari ed il personale amministrativo delle Università.

	

	
4.5 Correlazione fra Attività, Risultati ed Obiettivi 

	

	La Matrice del quadro logico (pp. 10 del DdP) risulta nel complesso adeguata anche ai fini del monitoraggio delle attività e per la valutazione dei risultati. 
L’inclusione di baselines a livello di output costituisce un valore aggiunto al quadro logico. Un altro valore aggiunto rappresentato dal quadro logico è la previsione del metodo di raccolta dati, accanto alla più tradizionale categoria “Strumenti di verifica”.
Le attività previste risultano appropriate e funzionali al conseguimento dei risultati attesi, legate da una interconnessione logica e coerente con gli obiettivi del progetto.

	
4.6  Partner finanziatori e Modalità di finanziamento


	Il finanziamento l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo al Progetto, il cui costo complessivo ammonta a 270 mila USD, sarà erogato tramite il canale multilaterale a UNDP per un importo pari a 200.000 Euro (USD 220.000) in un’unica soluzione. Il Ministero dell’Educazione e dello Sport contribuirà con un finanziamento di USD 50 mila. 

	

	
4.7 Responsabilità esecutiva


	UNDP Albania, organismo responsabile dell’esecuzione dell’Iniziativa in qualità di Ente Esecutore, possiede una pluriennale esperienza nella gestione di progetti di sviluppo sia in Albania che in altri paesi. In particolare, UNDP Albania svolge un ruolo molto rilevante e qualificato di assistenza istituzionale e capacity building nell’ambito dei numerosi ed importanti processi di riforma previsti dalll’agenda governativa.  
UNDP attualmente sta implementando, con ottimi risultati, ulteriori due iniziative finanziate, sempre mediante canale multilaterale, dalla Cooperazione Italiana allo Sviluppo : “Support to Territorial and Administrative Reform (STAR) ” e “Support for Innovation against Corruption: “Building a Citizen Centric Service Delivery Model in Albania” a sostegno delle riforma rispettivamente Amministrativo Territoriale e della Pubblica Amministrazione.
Alla luce delle pregresse esperienze si ritiene UNDP Albania un adeguato e solido partner, responsabile della realizzazione del progetto in possesso dell’expertise necessaria al fine di garantire la buona esecuzione del progetto.

	

	
 4.8 Metodologia e Modalità di gestione ed esecuzione


	Il documento descrive in modo esaustivo ed adeguato la struttura operativa dell’esecuzione del Programma, la quale risulta appropriata rispetto all’ampiezza ed articolazione delle azioni da realizzare. E’ prevista l’istituzione di un Comitato Direttivo come principale organo di supervisione ed indirizzo. Il Comitato Direttivo sarà incaricato di:
i. Guidare il progetto, assicurando il rispetto delle regole e tempistiche previste;
ii. Affrontare questioni progettuali sollevate dal Project Manager;
iii. Fornire indicazioni su eventuali rischi che possano emergere durante i lavori e decide possibili contromisure per affrontare le problematiche specifiche;
iv. Verificare lo stato di avanzamento del progetto, fornendo raccomandazioni per assicurare che i risultati attesi siano raggiunti in modo soddisfacente;
v. Revisionare le relazioni periodiche, sia finanziarie che narrative, prima della certificazione da parte del partner realizzatore;
vi. Valutare il Project Annual Review Report preparato dal Project Manager e formulare raccomandazioni per il piano di lavoro dell’anno successivo;
vii. Gestire situazioni eccezionali che non rientrano nelle competenze del Project Manager;
viii. Valutare e decidere eventuali modifiche progettuali.
Il Comitato Direttivo è presieduto dal MES ed è composto da: 
i. Ministero dell’Educazione e dello Sport in qualità Senior Beneficiary ed Executive
ii. AICS  in qualità di Senior Supplier
iii. UNDP Albania in qualità di Senior Supplier. 
iv. Altri stakeholders, da invitare occasionalmente, in base ai temi trattati.
AICS opererà come ente finanziatore del progetto, rappresentando il Governo Italiano, e sarà rappresentata nel Comitato Direttivo da AICS Tirana. AICS sottoscriverà il Cost Sharing Agreement.

	

	
4.9 Modalità di realizzazione 


	La gestione del progetto sarà assicurata dal consolidato meccanismo “National Implementation Modality –NIM” che ha mostrato elementi di tempestività nelle iniziative gestite da UNDP Albania, in particolare a sostegno dei rpocessi di riforma in atto..
Tale meccanismo  prevede: i) l’istituzione della figura del Direttore Nazionale del Progetto (National Project Director), ruolo coperto dal Vice Ministro del MES, che garantendo garantisce la coerenza tra l’indirizzo politico e gli outcomes/outputs progettuali; ii) l’istituzione della figura del Project Manager; iii) un servizio di coordinamento assicurato dallo staff di UNDP Albania.
Il progetto realizzerà tutte le attività selezionando direttamente gli esperti, in conformità con le norme e le procedure del National Implementation Guidelines dell’UNDP[footnoteRef:3], che sarà responsabile per la selezione, su richiesta formale da parte del Ministero degli Affari. [3:  http://www.undp.org/content/dam/undp/library/corporate/Programme%20and%20Operations%20Policies%20and%20Procedures/NIM_for_Government_english.pdf).] 


	

	
4.10 Condizioni per l’avvio 


	L’iniziativa è inserita nella Programmazione 2016 approvata dal Comitato Congiunto di aprile 2016 e nel successivo aggiornamento approvato dal Comitato Congiunto del 13 giugno 2016. Si prevede che la Proposta di Finanziamento possa essere sottoposta all’approvazione del Direttore AICS/Comitato Congiunto  entro luglio 2016. Successivamente all’approvazione della proposta di finanziamento,  ai fini dell’avvio dell’iniziativa sono necessari: 
i. La stipula del Cost Sharing Agreement tra UNDP Albania e la AICS;
ii. La firma di un accordo tra UNDP Albania ed il Ministero Albanese dell’Educazione e dello Sport.

	

	
4.11 Piano Finanziario


	Il Piano Finanziario è qualitativamente buono, coerente con le attività progettuali e prevede in linea generale adeguate risorse umane, fisiche e finanziarie. 
Si osserva che per il calcolo di tutti i costi dettagliati dal Piano Finanziario si utilizzano i parametri approvati dal Executive Board di UNDP e si ritengono pertanto congrui.
I costi di produzione (Manuale di procedure, brochure, poster etc.) ed operativi  (logistica, trasporti, stampe ecc), sono calcolati sulla base di precedenti gare realizzate dal’UNDP nel Paese e si ritengono quindi congrui.
Il costo relativo al DSA (Daily Subsistance Allowance - Diaria Giornaliera), è un costo fissato dalla International Civil Service Commission delle Nazioni Unite ed è quindi da ritenersi congruo.
I costi computati nel Piano Finanziario a carico della Cooperazione Italiana risultano complessivamente ammissibili.

	

	
4.12 Sostenibilità, impatto, replicabilità 


	Sostenibilità complessiva: impegno istituzionale. L’intervento nasce da una richiesta del Ministero dell’Educazione e dello Sport di urgente sostegno all’implementazione della nuova riforma sull’Alta Formazione, in particolare nell’elaborazione della normativa secondaria che costituisce uno dei principali obiettivi del progetto. Il Progetto è stato quindi formulato in stretto collegamento con la rappresentanza politica ed il personale tecnico competente del Ministero dell’Educazione e dello Sport, che ne garantirà la sostenibilità istituzionale e contribuirà finanziariamente alla sua attuazione. 
Sostenibilità tecnica. E’ prevista una componente di assistenza tecnica per la elaborazione di innovativi sistemi di feed-back a favore degli utenti in merito ai servizi ricevuti, che verranno incardinati nel servizi di routine del sistema nazionale dell’alta formazione. 
Sostenibilità finanziaria. Il progetto risulta sostenibile dal punto di vista finanziario in quanto è finalizzato alla adozione di normative secondarie ed al consolidamento delle neo agenzie istituite dalla Legge sulla Riforma dell’Alta formazione, sostenute dal Bilancio dello Stato albanese.
Sostenibilità sociale ed ambientale. La seconda componente dedicata al sistema di feedback, analisi dei bisogni e piattaforme dedicate agli utenti assicura il coinvolgimento degli studenti che beneficiano dell’entrata in vigore della riforma sull’Alta Formazione, garantendo la piena sostenibilità sociale.

	

	
4.13 Rischi e misure di mitigazione 


	Il Documento di Progetto presenta un articolato risk log  (pp. 20-21 del Documento di Progetto), in cui vengono identificati 5 possibili fattori di rischio relativi a cause di natura politica, istituzionale, economica, sociale ed ambientale, cui corrispondono specifiche misure di mitigazione da intraprendere. Viene inoltre identificato scrupolosamente l’impatto e la probabilità di ciascun elemento di rischio e la responsabilità che ogni stakeholder si dovrà assumere per superare eventuali situazioni di difficoltà che si dovessero presentare.

	

	
4.14 Monitoraggio e Valutazione dei risultati 

	Il Piano di monitoraggio e valutazione contenuto all’interno del Progetto è adeguato e ben strutturato. 
Il monitoraggio viene garantito dai sistemi di monitoraggio di UNDP per facilitare l’individuazione e la risoluzione dei potenziali problemi. Nel corso dell’anno é prevista la redazione di un Project Progress Report presentato dal Project Manager al Comitato Direttivo ai fini di in informare i principali beneficiari sullo stato di avanzamento del progetto.
Sarà utilizzato inoltre il Combined Delivery Report – CDR, lo strumento di reporting narrativo e finanziario ufficiale (trimestrale e annuale), predisposto da UNDP e sottoscritto dal Project Director per confermare la validità delle spese sostenute per conto del progetto per il periodo di riferimento. 
E’ previsto un Rapporto Annuale che conterrà una sintesi di tutte le informazioni raccolte per dare un quadro comprensivo e aggiornato delle attività svolte e dell’andamento generale dei lavori. Inoltre, è previsto un auditing annuale attraverso il quale si elaborerà la certificazione di congruità tra spese effettuate e le attività realizzate. 
Si evidenzia che, tra gli strumenti di monitoraggio sopra indicati, è compreso il cosiddetto Lessons Learnt Log: un monitoraggio costante delle lezioni apprese da utilizzare per la sostenibilità del progetto e da condividere con tutti gli attori coinvolti attraverso studi analitici e incontri informativi.



	
5. CONSIDERAZIONI GENERALI E CONCLUSIONI 


	L’iniziativa “Sostegno alla Riforma dell’Alta Formazione in Albania” intende implementare la Riforma della Istruzione Superiore entrata in vigore in Albania nel 2015. Tale riforma si è posta come obiettivo la trasformazione e l’armonizzazione  del proprio sistema al fine di adeguare la didattica e la ricerca agli standard internazionali. Si prevede il sostegno alla suddetta Riforma mediante un’assistenza legale e tecnica al Ministero dell’Educazione e dello Sport  ed alle AgenzieL’intervento in oggetto si realizza in un Paese prioritario per la Cooperazione Italiana, l’Albania, e risponde al settore prioritario delle Linee Guida e Indirizzi di Programmazione per il triennio 2014-2016 “Sviluppo umano, salute, educazione”. 
L’iniziativa è rilevante rispetto all’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals - SDG) “Educazione di Qualità per Tutti”, “volti a garantire il diritto all’istruzione di base di qualità, senza discriminazioni di genere”.  
Punti di Forza
L’iniziativa è cofinanziata dalla Cooperazione Italiana allo Sviluppo ed il Ministero dell’Educazione e dello Sport albanese e implementata attraverso UNDP Albania, che ha un’ampia esperienza nell’assistenza ai processi di riforma istituzionali in Albania.   
Il Progetto è in linea con la National Strategy for Development and Integration (NSDI) albanese e  risponde direttamente agli obiettivi relativi alla riforma della formazione in essa indicati.
Il Porgetto è ben strutturato, logico, coerente, l’obiettivo specifico e i risultati attesi appaiono formulati correttamente. 
Le attività individuate risultano appropriate e in linea con i risultati attesi e la matrice del quadro logico appare nel complesso adeguata e riporta degli indicatori di risultato pertinenti. 
Il cronogramma è completo e coerente con le attività descritte nel documento progettuale.
Il Piano Finanziario è coerente con le attività progettuali e prevede in linea generale adeguate risorse umane, fisiche e finanziarie.
Il piano di monitoraggio proposto è strutturato su più livelli e appare adeguato. 
Si ritiene che la proposta sia in grado di generare un impatto rilevante a favore del processo di implementazione della Riforma dell’Alta Formazione, fornendo in primis supporto tecnico nella realizzazione degli atti normativi secondari necessari all’avvio della stessa. Inoltre, grazie alla realizzazione di un innovativo meccanismo di feedback, analisi dei bisogni e piattaforme dedicate agli utenti, coinvolgendo direttamente i beneficiari del processo, si ritiene che potrà produrre un impatto positivo sul processo di implementazione della Riforma a livello universitario.
Punti di debolezza
Non si ravvisano elementi di debolezza di rilievo.
Si ritiene pertanto che l’iniziativa sia ammissibile al finanziamento complessivo pari a pari a Euro 200.000  da erogare in un’unica soluzione.


____________________________________
	
6. ELENCO ALLEGATI 


	

	· Bozza di Accordo di Progetto
· Documento di Progetto 
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